








Roma, 6 aprile 1999

OGGETTO: Scuola Arbitri Regionale



Progetto “Tutor”



In ordine alla istituzione della Scuola Arbitri Regionale, in collaborazione con il CQN-STAO, ed in riferimento alle iniziative necessarie per gli scopi prefissatisi, si invia la nota prot. 153/CAN del 18 marzo 1999 che congiuntamente viene inviata agli Arbitri dei Ruoli Nazionali della Calabria, al FAR e ai FAP dal Coordinatore del Settore Arbitri Osservatori e dal Responsabile CQN-STAO.



Quanto in essa riportato permetterà alla “Scuola” di avvalersi della esperienza e della professionalità dei “Tutor” sia per la fase iniziale di formazione degli Aspiranti Arbitri, che per lo sviluppo tecnico – comportamentale dei colleghi in attività a livello provinciale e regionale.



Per perseguire tale obiettivo il FAP stabilirà gli incontri con il gruppo dei “Tutor” per le periodiche valutazioni del programma previsto e delle prestazioni arbitrali.



Tutti gli arbitri dei Ruoli Nazionali hanno l’obbligo di fornire al FAP e FAR la propria attiva collaborazione in questa funzione di “Tutor”, la quale deve essere inquadrata nell’ambito del proprio programma di allenamento settimanale. Allenamento, si rammenta, che dal punto di vista amministrativo, è parte integrante della prestazione arbitrale della gara che vengono dirette per effetto del Ruolo Nazionale di appartenenza.



Per questo impegno, pertanto, ai “Tutor” dovranno essere rimborsate di volta in volta le spese di viaggio e di vitto (in casi speciali di alloggio) così come previsto dalle normative vigenti.



Si dà incarico ai FAR di coordinare l’opera dei FAP in questa importante iniziativa, soprattutto nella fase iniziale, relazionando il Coordinatore del settore una prima volta al 15 aprile, una seconda al 30 maggio e, successivamente, al 30 ottobre e al 31 dicembre. La relazione dettagliata deve riportare i dati delle singole prestazioni di tutoraggio di ciascun arbitro dei Ruoli Nazionali, con particolare riferimento alla collaborazione offerta o non accettata da parte dei singoli  arbitri.



Cordiali saluti.










Il Segretario Generale










      Maurizio Romano










Roma, 18 marzo 1999
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OGGETTO: Scuola Regionale Arbitri – Progetto “Tutor”



Nei giorni 6 e 7 febbraio u.s., il Comitato Regionale Calabria ed i Presidenti dei Comitati Provinciali con la collaborazione del Centro di Qualificazione Nazionale, hanno varato la “Scuola Regionale Arbitri”.



Lo scopo definito è quello di migliorare la qualità tecnica e comportamentale di arbitri, osservatori e docenti, nonché uniformare l’impegno operativo dei Fiduciari Arbitri e Referenti Osservatori.



Nell’ambito del programma della “Scuola”, riveste particolare importanza la funzione formativa dei “Tutor” affiancati ai giovani arbitri ed osservatori, sia per la parte pratica dei corsi per Aspiranti Arbitri e Osservatori Provinciali, che, se lo si ritiene opportuno, nelle fasi della crescita tecnica degli arbitri a livello soprattutto provinciale.



Il “Tutor” è il collega più esperto, con precise qualità di comunicabilità, che è chiamato a fornire un decisivo supporto tecnico nella formazione pratica.



Per quanto riguarda gli arbitri, la figura del “Tutor” va ricercata nel collega dei Ruoli Nazionali, il quale dirige le gare dei campionati provinciali (regionali per iniziative specifiche) insieme ai giovani che gli vengono affidati (il numero ed i nominativi saranno stabiliti dal FAP in una apposita riunione organizzativa). Sarà cura del “Tutor” stabilire degli incontri periodici con il gruppo che gli è stato affidato.



E’ superfluo sottolineare che il settore ed il CQN-STAO confidano in tale collaborazione per un miglior sviluppo formativo degli Aspiranti Arbitri usciti dai corsi e per una migliore qualificazione dei colleghi operanti nei Ruoli Provinciali e Regionali. Inoltre siamo tutti convinti che questa attività di tutoraggio potrà essere utilmente impiegato per un proprio specifico allenamento tecnico sia in direzione dell’approfondimento delle R.d.G. che della tecnica arbitrale, particolarmente per le tante situazioni anomale che i tutor saranno chiamati a risolvere insieme ai colleghi da istruire, che difficilmente hanno un riscontro nelle gare dei Campionati Nazionali.



Nel ringraziare per la fattiva collaborazione, si inviano cordiali saluti.


ELIO PARISI







BENITO MONTESI

Coordinatore Arbitri Osservatori



     
     Responsabile CQN STAO
